
1

SaronnoNews - 1 / 4 - 09.06.2023

SaronnoNews

Contagi, quarantene e isolamento: cosa occorre fare quando
si viene a contatto con il virus?
Alessandra Toni · Monday, December 20th, 2021

I casi sono in aumento e così le quarantene e le persone in isolamento. Il tracciamento prevede che
chi è stato in contatto con un positivo venga coinvolto nell’azione di contenimento dei contagi. Ma
chi è va considerato un contatto? E come deve comportarsi? Cambiano le quarantene tra chi è o
non è vaccinato? E così significa sorveglianza attiva nella scuola?

A queste e a molte domande risponde direttamente il Ministero della Salute

Qual è la definizione di “contatto”?

Un contatto di un caso COVID-19 è qualsiasi persona esposta ad un caso probabile o confermato
COVID-19 in un lasso di tempo che va da 48 ore prima dell’insorgenza dei sintomi fino a 14 giorni
dopo o fino al momento della diagnosi e dell’isolamento del caso. Se il caso non presenta sintomi,
si definisce contatto una persona che ha avuto contatti con il caso indice in un arco di tempo che va
da 48 ore prima della raccolta del campione che ha portato alla conferma e fino a 14 giorni dopo o
fino al momento della diagnosi e dell’solamento del caso.

Qual è la definizione di “contatto stretto” o “ad alto rischio”?

Il “contatto stretto” (esposizione ad alto rischio) di un caso probabile o confermato è definito
come:

una persona che vive nella stessa casa di un caso COVID-19

una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso COVID-19 (per esempio la stretta

di mano)

una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso COVID19

(ad esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta usati)

una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso COVID-19, a distanza

minore di 2 metri e di almeno 15 minuti

una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala d’attesa

dell’ospedale) con un caso COVID-19 in assenza di DPI idonei

un operatore sanitario o altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso COVID-19

oppure personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un caso COVID-19

senza l’impiego dei DPI raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non idonei

una persona che ha viaggiato seduta in treno, aereo o qualsiasi altro mezzo di trasporto entro due
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posti in qualsiasi direzione rispetto a un caso COVID-19; sono contatti stretti anche i compagni

di viaggio e il personale addetto alla sezione dell’aereo/treno dove il caso indice era seduto.

Gli operatori sanitari, sulla base di valutazioni individuali del rischio, possono ritenere che alcune
persone, a prescindere dalla durata e dal setting in cui è avvenuto il contatto, abbiano avuto
un’esposizione ad alto rischio.

Cosa si intende per contatto “a basso rischio”?

Per contatto a basso rischio si intende una persona che ha avuto una o più delle seguenti
esposizioni:

una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso COVID-19, ad una

distanza inferiore ai 2 metri e per meno di 15 minuti

una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala d’attesa

dell’ospedale) o che ha viaggiato con un caso COVID-19 per meno di 15 minuti

un operatore sanitario o altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso COVID-19

oppure personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un caso COVID-19,

provvisto di DPI raccomandati

tutti i passeggeri e l’equipaggio di un volo in cui era presente un caso COVID-19, ad eccezione

dei passeggeri seduti entro due posti in qualsiasi direzione rispetto al caso COVID-19, dei

compagni di viaggio e del personale addetto alla sezione dell’aereo/treno dove il caso indice era

seduto che sono infatti classificati contatti ad alto rischio.

Sono stato identificato come un “contatto stretto” di caso confermato
COVID-19 ma ho effettuato un tampone (o un altro tipo di test) con esito
negativo, posso evitare o finire prima la quarantena?

No. Nel caso in cui si venga identificati come “contatto stretto” di caso confermato COVID-19,
nessun test con esito negativo permette di essere esonerati dal sottoporsi ad un periodo di
quarantena della durata di almeno 7 o 10 giorni (a seconda dello stato vaccinale) dall’ultima
esposizione con un test antigenico o molecolare negativo.

Sono un “contatto stretto” di caso confermato COVID-19 senza sintomi,
che cosa devo fare? Quando posso tornare al lavoro?

I contatti stretti di un caso confermato COVID-19 devono allertare il proprio medico, che
avviserà o fornirà tutte le indicazioni per contattare il Dipartimento di prevenzione della ASL o
ATS competente per territorio che disporrà la quarantena e la sorveglianza. In linea generale,
possono rientrare in comunità dopo un periodo di quarantena della durata di almeno 7 o 10
giorni (a seconda dello stato vaccinale) dall’ultima esposizione al caso, al termine del quale
risulti eseguito un test antigenico o molecolare con risultato negativo.

Al termine del periodo di quarantena la persona potrà rientrare al lavoro e il periodo di assenza
potrà essere coperto dal certificato medico. Al rientro la persona dovrà contattare il medico
competente della sua azienda per ulteriori informazioni.

Che differenza c’è tra quarantena, sorveglianza attiva e isolamento?

Quarantena e isolamento sono importanti misure di salute pubblica attuate per evitare l’insorgenza
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di ulteriori casi secondari dovuti a trasmissione di SARS-CoV-2 e per evitare di sovraccaricare il
sistema ospedaliero.

La quarantena si attua ad una persona sana (contatto stretto) che è stata esposta ad un caso
COVID-19, con l’obiettivo di monitorare i sintomi e assicurare l’identificazione precoce dei casi.

L’isolamento consiste nel separare quanto più possibile le persone affette da COVID-19 da quelle
sane al fine di prevenire la diffusione dell’infezione, durante il periodo di trasmissibilità.

La sorveglianza attiva è una misura durante la quale l’operatore di sanità pubblica provvede a
contattare quotidianamente, per avere notizie sulle condizioni di salute, la persona in sorveglianza.

Ho completato il ciclo vaccinale ma ho avuto un contatto a rischio, cosa
devo fare?

I contatti asintomatici ad alto rischio (contatti stretti) di casi COVID-19 confermati,  se hanno
completato il ciclo vaccinale da almeno 14 giorni, possono rientrare in comunità dopo un periodo
di quarantena di almeno 7 giorni dall’ultima esposizione al caso, al termine del quale risulti
eseguito un test molecolare o antigenico con risultato negativo.
Qualora non fosse possibile eseguire un test molecolare o antigenico tra il 7° e il 14° giorno, si può
valutare di concludere il periodo di quarantena dopo almeno 14 giorni dall’ultima esposizione
al caso, anche in assenza di esame diagnostico molecolare o antigenico per la ricerca di SARS-
CoV- 2.

I contatti asintomatici a basso rischio di casi COVID-19, se hanno completato il ciclo vaccinale
da almeno 14 giorni, non devono essere sottoposti a quarantena, ma devono continuare a
mantenere le comuni misure igienico-sanitarie previste per contenere la diffusione del virus, quali
indossare la mascherina, mantenere il distanziamento fisico, igienizzare frequentemente le mani,
seguire buone pratiche di igiene respiratoria, ecc.

Non ho completato il ciclo vaccinale, ho avuto un contatto a rischio ma
non ho sintomi, cosa devo fare?

I contatti asintomatici ad alto rischio (contatti stretti) di casi COVID-19 non identificati come
casi da variante, se non hanno completato il ciclo vaccinale da almeno 14 giorni, possono rientrare
in comunità dopo un periodo di quarantena di almeno 10 giorni dall’ultima esposizione al caso,
al termine del quale risulti eseguito un test molecolare o antigenico con risultato negativo.
Qualora non fosse possibile eseguire un test molecolare o antigenico tra il decimo e il
quattordicesimo giorno si può valutare di concludere il periodo di quarantena dopo almeno 14
giorni dall’ultima esposizione al caso, anche in assenza di esame diagnostico molecolare o
antigenico per la ricerca di SARS-CoV- 2.

I contatti asintomatici a basso rischio di casi COVID-19 non identificati come casi da variante,
se che non hanno completato il ciclo vaccinale da almeno 14 giorni, non devono essere sottoposti
a quarantena, ma devono continuare a mantenere le comuni misure igienico-sanitarie previste per
contenere la diffusione del virus, quali indossare la mascherina, mantenere il distanziamento fisico,
igienizzare frequentemente le mani, seguire buone pratiche di igiene respiratoria, ecc..

Non ho completato il ciclo vaccinale, ho avuto un contatto con un caso
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COVID-19 da variante, cosa devo fare?

I contatti asintomatici di casi con infezione da SARS-CoV-2 da variante, sia ad alto che a basso
rischio, possono rientrare in comunità dopo un periodo di quarantena di almeno 10 giorni
dall’ultima esposizione al caso, al termine del quale risulti eseguito un test antigenico o
molecolare con risultato negativo.
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